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Importante iniziativa a palazzo S. Giacomo per i senzatetto 

i 
v ! > 

i riuniti a Napoli: 
-*•< Ì r w c «rjujfìii ?. 

subito 1 soldi per le case 
Il governo deve accelerare i tempi dell'assegnazione da tempo programmata, dei 20 miliardi ex-OMNI - Gli enti locali chie­
dono l'istituzione di un fondo nazionale per l'acquisto di abitazioni e più potere ai sindaci per l'assegnazione delle case sfitte 

Il drammatico problema dei 
. senza tetto che assilla centi­

naia di citta e Comuni gran-
. di e piccoli in tutto il Paese 
i e soprattutto nel Mezzogior­

no è stato affrontato ieri in 
' un incontro alla sala della 
' giunta comunale di Napoli a 

Palazzo San Giacomo, tra } 
rappresentanti dell'ammini­
strazione partenopea e quelli 
di alcuni importanti Comuni 
dell'hinterland napoletano. 
(Mancavano, però, i rappre­
sentanti de degli altri 4 co­
muni capoluogo che eviden-

, temente hanno ritenuto irri­
levante la situazione dei sen-

, za tetto). E' stato il compagno 
Luigi Imbimbo, assessore al-

. l'Edilizia del Comune di Na­
poli, a introdurre la discussio-1 ne. Imbimbo ha subito sottoll-

; neato ,la grande importanza 
dell'iniziativa, ricordando che 
essa sì aggancia a quella già 
qualche tempo fa lanciata dal­
le maggiori città italiane dai 
Comune di Venezia, appunto 
per definire un atteggiamen­
to unitario sul grave proble­
ma della carenza di case. 

« L'amministrazione napo­
letana — ha detto l'assesso­
re all'Edilizia — proprio in 
quell'occasione si • è mossa 

' per estendere lo stesso invito 
agli ANCI regionali, coinvol­
gendo cosi anche i Comuni 
minori ». Ce una vera e pro­
pria piattaforma che riassu­
me in cinque punti le richie­
ste che i Comuni associati 
rivolgono al governo; le am­
ministrazioni locali si batto­
no perché quest'insieme di 
proposte (la bozza è stata 
per la precisione stilata dal 
sindaco di Firenze Elio Gab-
bugglani con alcune integra­
zioni del sindaco di Nàpoli 
e Palermo) sia al più pre­
sto trasformata In decreto 
legge. In verità i cinque pun­
ti della bozza coincidono con 
i capitoli più spinosi contro 
1 quali gli enti locali sono 
costretti ogni giorno a sbat-

Un momento della riunione di ieri 

tere la testa nel difficile com­
pito di rispondere alle pres­
santi esigenze delle migliaia 
e migliaia di senza tetto. Al 
primo posto c'è la richiesta 
al governo di istituire al più 
presto un fondo straordinario 
da mettere a disposizione dei [ 
Comuni per gli interventi più 
urgenti anche al fine di ac­
quistare alloggi per gli sfra­
tati. 

' ' . « Proprio su questo punto 
— ha sostenuto Imbimbo — 
che è poi quello più dram­
maticamente emergente, so­
prattutto qui a Napoli e nel­
la regione, va fatta la mas­
sima pressione. Si pensi che, 

mentre nelle altre grandi cit­
tà i casi di sfratto riguar­
dano esclusivamente l'equo 
canone, da noi bisogna ag­
giungere anche quelli — e 
sono tanti — determinati da 
ragioni di inabitabilità per 
case fatiscenti o malsane».. 
Infatti, solo a •• Napoli, gli -
sfratti previsti; per equo, ca- : 
norie vanno dai .due ai tfe--
mila e ben duemila sono quel-. 
li per motivi = di sicurezza,' 
« Proprio"rper questo — 'ha • 
aggiunto Imbimbo — la no­
stra amministrazione ha ap­
prontato un piano di acqui­
sto per circa 400 alloggi da 
destinare agli sfrattati. Per 

ora abbiamo già deliberato 
l'acquisto di 50 abitazioni e 
siamo in trattativa per altre 
100. Ma si capisce bene che 
coi soli fondi del nostro bi­
lancio non potremmo farcela 
mai. Ecco la necessità che 
il governo ci dia una mano ». 
- I sindaci chiedono poi mag­
gior potere per l'assegnazlo-

!ne agli sfrattati di alloggi 
• non utilizzati: oggi infatti i 
provvedimenti di requisizione 
possono essere molto facil­
mente impugnati a termini di 
legge. L'obbligo di notificare 
le case eventualmente sfitte 
agli uffici alloggi del Comu­
ni, rivalutando nel contempo 

la multa agli evasori che at­
tualmente è di appena 5 mi­
la lire. Si reclamano, ancora, 
l'introduzione di sanzioni pe­
nali nei casi di violazione 
delle norme sull'equo cano­
ne e infine, maggiori poteri 
d'intervento ai Comuni nel 
confronti della proprietà per 
il risanamento 

Nel dibattito sono vivace­
mente Intervenuti l diversi 
amministratori. In particola­
re quelli del Comune di Vol-
la, principali promotori del­
l'incontro, che hanno posto 
l'accento sulla drammatica 
situazione determinatasi nel 
loro comune, dove l'ammini­
strazione è stata addirittura 
costretta ad alloggiare un nu­
trito gruppo di famiglie di 
senza tetto (già sgombrate a 
forza da un parco privato 
occupato abusivamente lo 
scorso maggio) nei locali del­
la scuola. E' evidente la lo­
ro preoccupazione: che suc­
cederà, quando riapriranno le 
scuole? E inoltre: se Napoli, 
che è una grande città, an­
che se tra mille sforzi, qual­
cosa può fare anche subito 
per l'acquisto degli alloggi, 
come ce la caveremo noi. 
piccoli Comuni, con bilanci 
che spesso non vanno al di 
là dei 2-300 milioni? 

Allora, parere unanime: ci 
sono venti miliardi di fondi 
ex ONMI che lo Stato deve 
attribuire alla Regione Cam­
pania appunto per l'acquisto 
di nuove case. La cosa è 
vecchia, ma si tratta ora di 
passare alla sua concreta at­
tuazione. « Proprio su questo 
punto —, ha concluso il com­
pagno Imbimbo' — noi. come 
comunisti napoletani, stiamo • 
studiando, 'il > marchingegno ' 
tecnico " capace ' di stringere 
al massimo" i tempi di que­
st'assegnazione con una va­
riante al bilancio dello Sta­
to». 

Procolo Mirabella 

AFRAGOLA - Molti misteri sulla morte del lavoratore 
1 l i t , ; r » i , i , - . - ' ' 

Scaricato sul portone 
edile» morto in cantiere 

La vittima Angelo Gerbone di 51 anni * Un p 
tragedia di Acerra - Migliorano le condizio 

olemico e duro documento della FLC sulla 
ni del ragazzo caduto con Antonio Attanasio 

Evasi 
e subito 
ripresi 

Due detenuti del car 
cere mandamentale di 
guardia Sanframondi, in 
provincia di Benevento, 
sono evasi Ieri pomeriggio, 
alle-16,15, eludendo la sor­
veglianza dell'unico agente 
di sorveglianza. I due si 
chiamano Giuseppe Civet­
ta e Raffaele Polcari; han­
no rispettivamente 18 e 20 
anni e sono detenuti en­
trambi per furto. 

Immediatamente i cara­
binieri hanno dato vita ad 
una battuta per le cam­
pagne circostanti alla ri­
cerca del fuggitivi e li 
hanno presi poco tempo 
dopo, alle 19,30. a circa 15 
chilometri dal carcere. L* 
arresto è stato alquanto 
movimentato perché i mi­
liti hanno dovuto esplo­
dere alcuni colpi di pistola 

. intimare ai due l'alt. 

Scoperta 
bisca 

clandestina 
Una bisca clandestina, 

nel piano superiore di un 
bar, è stata scoperta dal­
la polizia a Ischia, in piaz- ( 
za San Girolamo. 

La bisca è stata sco­
perta nel corso di una 
perlustrazione. Nel locale 
c'erano in quel momento 
15 giocatori, tutti denun­
ciati. Sono stati seque­
strati anche 100 mazzi di 
carte francesi e migliaia 
di fishe. 

Ancora una volta gli «strateghi» del rinvio paralizzano la Regione 

I comunisti accusano; Si recita un vecchio copione » 

Un duro intervento del compagno Imbriaco contro la proposta di slittamento che è avanzata dal Partito so­
cialista -1 democristiani sono lacerati da difficoltà interne di partito - L'assemblea riconvocata per il 22 agosto 

Gli « strateghi del rinvio » 
sono riusciti ancora una vol­
ta a prevalere in consiglio 
regionale e sorprende spiace­
volmente il ruolo subalterno 
che nei confronti della De ha 
assunto il Partito socialista 
attraverso l'intervento del 
capogruppo Acocella che, in 
pratica, ha cavato le castagne 
dal fuoco ai democristiani. 
Nonostante le spavalde di­
chiarazioni, i democristiani 
hanno beghe interne a non 
finire e si sarebbero trovati 
in grosse difficoltà se fossero 
stati messi di fronte alla ri­
chiesta di mettere insieme la 
lista della nuova giunta. Lo 
dimostra la convocazione di 
una riunione che si terrà og­
gi a Roma tra Gava, De Mita, 
Bosco e D'Arezzo per tentare 
di raggiungere un accordo sia 
sulla" designazione del presi­
dente, sia su quella degli as­
sessori. Non è scontato che 
venga avallata la scelta fatta 
a livello locale in favore di 
Ciro Cirillo. Qualche speran­
za di ripescaggio continua a 
cullarla Gaspare Russo ma è 
più probabile che salti fuori 
un terzo nome e potrebbe 
essere quello di Michele Pin­
t a 

Alla luce di questi elementi 
(che riteniamo fossero a co­
noscenza dei compagni socia­
listi) non si comprende per­
ché la richiesta di rinvio sia 
stata avanzata dal PS>I in pa­
lese contraddizione poi con 
sé stesso quando Acocella ha 
ribadito che bisogna andare 
rapidamente alla soluzione 
della crisi. Ma tant'è e cerca­

re di penetrare i comporta­
menti di alcune forze politi­
che riesce arduo anche a chi 
quotidianamente, per motivi 
di lavoro, è costretto a se­
guirne l'attività. Quindi la 
seduta dì ieri dell'assemblei 
regionale si è praticamente 
conclusa con un nulla di fat­
to. Non è stata affrontata la 
questione delle dimissioni e 
della elezione dell'ufficio di 
presidenza, è stata accanto­
nata quella della crisi della 
giunta. '• • < , 

Singolare 
addebito 

I lavori del consiglio sono 
stati aperti dall'intervento del 
capogruppo del PSI, Giovanni 
Acocella, il quale proponeva 
il rinvio e • lo motivava af­
fermando che se è vero che 
la situazione richiede urla ra­
pida conclusione della crisi è 
altrettanto vero che bisogna 
concluderla bene e non dare 
vita a una soluzione comun­
que perché in questo caso si 
sarebbe potuto chiuderla già 
da tempo. Ha riconfermato 
che il PSI si muove nella 
prospettiva di un ritomo alla 
politica dell'intesa ma abba­
stanza singolarmente ha ad­
debitato ai comunisti la re­
sponsabilità - per la • fine di' 
questa politica e francamente 
ci ha stupito la sua dichiaia-
ta convinzione di una ripresa 
del rapporto a cinque arric 

chito anche dal contributo 
del PLI. Per chiudere bene la 
crisi occorre attendere ia 
riunione romana (si è svolta 
ieri" sera) con Aldo Aniesl 
dalla quale verrà luori la li­
nea di comportamene del 
PSI in tutte le Regioni che 
sono in crisi. Subito dopo 
prendeva la parola la liberale 
Amelia Ardias Cortese che, 
ovviamente, coglieva ai volo 
quanto detto da Acocella e 
proponeva d'andare sunito al­
la costituzione di una mag­
gioranza a cinque con il PLI 
escludendo il Partito comu­
nista e ciò senza compiere 
nessun altro tentativo per 
cercare di ricondurlo al tavo­
lo della trattativa. 

Per i repubblicani occorre 
fare presto perché la situa­
zione economica e sociale 
della Camoania è grave e pur 
non perdendo di vista la 
prosoettiva di una più pinpia 
solidarietà, secondo il PRI si 
deve procedere alla defimzio-
ne di un accordo tra i partiti 
che finora si sono fatti cari­
co di assicurare un governo 
sl'a R°«>ione vale a Hlre tra 
DC. PSI. PSI e PRI. Per 
quanto riguarda la presiden­
za dell'assemblea i repubbli­
cani. così come ci ha con­
fermato l'assessore Mario Del 
Vecchio, ausolceno che la de­
finizione dell'ufficio di presi­
denza corrisoonda alle esi­
genze di garanzie costituzio­
nali che gli sono pronrie e 
non n^nno alcuna remora nei 
confronti dì una ricon*orrra 
ai suo vertice del conioaeno 
Mario Gomez. La proposti di 

rinvio formulata dai socialisti 
non ha certo entusiasmalo i 
socialdemocratici. Il capo­
gruppo Alessandro - Ingaia, 
pur riconoscendo valiae ' ie 
argomentazioni addotte, ha 
detto che un rinvio è accet­
tabile solo se può dare un 
risultato utile e - comunque 
deve essere molto breve. -

Per il demoproletano * Ier-
vollno appare chiaro che 
qualsiasi soluzione si darà al­
la crisi, alla luce dei veti del­
la DC sì tratterà di qualcosa 
di precario non rispondente 
alle ' esigenze dei proolemi 
della Campania Per la presi­
denza dell'assemblea ha con­
fermato di essere favorevole 
alla rielezione del compagno 
Gomez in quanto i due livel­
li. consiglio e giunta, debbo­
no essere rigorosamente se­
parati. 

Quando il compagno Nicola 
Imbriaco ha preso la parola 
appariva già scontato che la 
proposta di rinvio sarchi 
passata., Il capogruppo co­
munista ha dovuto con ama­
rezza rilevare che si stava 
recitando un consunto copio­
ne scritto negli anni infausti 
del centrosinistra che soffoca 
le istituzioni. Il compagno 
Imbriaco ha espresso apprez­
zamento ' per lo sfor-so pro­
dotto da Acocella di definire 
un quadro politico unitario 
ma con franchezza lo ha ri­
tenuto solo uno sforzo p r 
dare dignità a un * discorso 
politico mentre nella realtà i 
socialisti si aggrappano a una 
formulazione — quella del­
l'intesa — che è stati scon­

fitta per la prepotenza e l'u­
so strumentale che ne ha fat­
to la DC e non per l'uscita 
dei comunisti dalla maggio­
ranza. Il tentativo del PCI — 
ha proseguito Imbriaco — di 
avvicinare la Regione ai 
problemi delle popolazioni 
della Campania è stato vani­
ficato dal non governo che è 
poi una scelta precisa. 

Una decisione 
mancata 

Perché il PSI non si ci­
menta con questa anails:? AI 
PSI manca la decisione per 
andare avanti nella politica 
dell'intesa, per la partecipa­
zione al governo di tutte le 
forze dell'intesa. Una scelta 
chiara in questo senso il PSI 
non l'ha ancora fatta. Certo, 
ha detto ancora Imbriaco, a 
proposito della soluzione del­
la cnsi. non saremmo indif­
ferenti alia eventualità di una 
presidenza socialista della 
giunta pur non potendo pre­
scindere dall'analisi che ab­
biamo empiuto. Siamo però 
convinti — ha proseguito — 
che anche dall'opposizione si 
possono costruire rapporti 
unitari. Il compagno Imbria­
co si è dichiarato contrario 
alla rich'esta di rinvio affer­
mando che basta seguire la 
procedura. C'è, inratti, la 
scadenza statutaria entro la 
quale deve essere presentata 

la lista della nuova giunta ed 
è al 10 agosto, ossia domani. 

Se la lista non sarà presen­
tata si convoca la riunione 
dei capigruppo e si decide 
per gli adempimenti del caso. 
Ha ribadito anche che oer 
quanto attiene l'ufficio di 
presidenza la sede più oppor­
tuna per discuterne è quella 
della conferenza dei capigru-
po. Quando all'inizio abbia­
mo detto che i socialisti si 
sono inspiegabilmente presta­
ti a cavare <e castagne dal 
fuoco ai democristiani lo ab­
biamo anche fatto alla luce 
dell'intervento del capogrup­
po de De Feo. il quale ha 
tenuto a rimarcare che la ri­
chiesta di rinvio era dei so­
cialisti e non della DC che, 
comunque, non vi si oppone­
va. Per quanto riguarda la 
prospettiva. De Feo ha detto 
che la DC è rispettosa della 
sr-e'ta compiuta dai comuni­
sti. ne prende atto e invito le 
altre forze ad andare avanti 
e costituire un gover-A>. Ha 
t i fermato poi che "a presi-
oenza dell'assemblea per 
quanto slegata dagli accordi 
per il governo certo non può 
prescindere dagli equilibri 
politici.. -

Conclusosi 11 dibattilo, si A 

proceduto per appello nomi­
nale alla votazione della o-o-
fosta di rinvio che è stata 
approvata. Subito nov,o ?« 
sono riuniti i capigruppo che 
hanno deciso di riconvocare 
l'assemblea per il 22 prossi­
mo. alle ore 18. 

Sergio Gallo 

Mentre ad Acerra è ancora 
viva la commozione per la 
morte di Antonio Attanasio, 
l'edile tredicenne precipitato 
dal solaio di una casa in co­
struzione, un altro manovale 
ha perso la vita in un can­
tiere abusivo di via Bruno 
Buozzi ad Afragola. Un in­
fortunio sul lavoro? Di sicuro. 
in questa vicenda, ci sono 
molti punti oscuri. Il cada­
vere uell'operaio. Angelo Cer-
bone, 51 anni, è stato infatti 
scaricato in strada, proprio 
davanti all'uscio del basso do­
ve viveva con la moglie e 
sei figli. * Non sapevo l'indi­
rizzo preciso », si è poi giu­
stificato Francesco Russo, un 
compagno di lavoro che aveva 
avuto l'incarico di portar via 
dal cantiere il corpo della vit­
tima. 

Una giustificazione poco 
convincente, anche perché 
Russo in un primo momento 
aveva fatto perdere le sue 
tracce. Non solo. Anche il ti 
tolare del cantiere presso cui 
Cerbone lavorava ha imme 
diatamente detto agli operai 
di sospendere i lavori e di 
tornare a casa. Lui stesso, 
poi. è scomparso e i carabi­
nieri lo stanno ancora cercan­
do. D'altro canto, però, sul 
corpo della vittima non sono 
state rinvenute, ad un primo 
e ancora sommario esame, le­
sioni. 

Spetterà ora a carabinieri 
ed ispettorato del Lavoro ac­
certare come sono realmente 
andati i fatti. Di certo non 
saranno di grande aiuto le 
testimonianze dei compagni di 
lavoro, che spesso, per paura 
di perdere il posto, cercano 
di mantenersi quanto più è 
possibile nel vago. Anche in 
questo caso, infatti, tutto quel 
lo che i carabinieri sono riu­
sciti a sapere è che il Cer­
bone stava spingendo una car 
riola quando è improvvisa­
mente caduto. Troppo poco. 
naturalmente. -> 

Migliorano, intanto, le con­
dizioni di Gaetano Russo, il 
diciottenne precipitato nel can 

l tìere dj Acerra insieme. con. 
Antonio Attanasio. Tra qual­
che giorno — hanno detto l 
sanitari del Nuovo Loreto — 
potrà lasciare l'ospedale. Non 
sono stati ancora fissati, in­
vece. i funerali di Antonio At­
tanasio, che con molta proba­
bilità si terranno oggi. Sulla 
sua morte e più in generale 
sulle assurde condizioni di la 
voro die bisogna sopportare 
in molti cantieri edili della 
provincia, è stato messo ieri 
dalla FLC (Federazione lavo­
ratori sindacali) un comunica 
to assai duro e polemico. 

« La tragedia avvenuta ad 
Acerra — vi si legge — non 
è purtroppo un fatto isolato 
Di fronte ad un attacco diret­
to del padronato ai livelli uffi 
ciati di occupazione — con 
tinua il documento — va 
avanti una intensificazione del 
lavoro nero e del sottosalarlo: 
un processo che. svincolato da 
qualsiasi forma di tutela, è 
fonte di un alto numero di 
infortuni e morti bianche. Pa­
droni come quello di Acerra. 
nel cui cantiere mancano le 
più elementari norme di sicu­
rezza, non sono rari e tutto 
ciò dovrebbe essere ben noto 
agli enti — quali l'ispetto­
rato del Lavoro — che do­
vrebbero vigilare sulle con­
dizioni di ! lavoro nelle fab­
briche e nei cantieri: invece 
essi mancano proprio nella 
loro funzione essenziale: la 
prevenzione sui posti di la­
voro. Non può assolutamente 
bastare — continua il docu­
mento — l'intervento dopo che 

i danni più irreparabili sono 
avvenuti ». 

« Il sindacato è impegnato 
da anni sul terreno della di­
fesa della salute e delle con­
dizioni di vita dei lavoratori, 
ma a questo va necessaria­
mente • affiancata l'iniziativa 
dello Stato, attraverso gli enti 
preposti in materia di preven­

zione. La FLC — conclude il 
documento — chiama alla mo­
bilitazione i lavoratori edili, 
affinché si sviluppino nei can 
tieri iniziative di lotta sui prò 
blemi della salute e delle con­
dizioni di lavoro, temi che 
verranno posti al centro an 
che della futura contrattazio 
ne provinciale ». 

Ordine del giorno del PCI 

Situazione tesa 
per gli ospedalieri 

Rinviata in consiglio regionale la discussione di un 
o. d. g. sulla trimestralizzazione della contingenza 

Nella seduta di ieri del con­
siglio regionale i comunisti 
hanno presentato un ordine 
del giorno con il quale, sulla 
scorta di un accordo raggiun­
to a livello nazionale, si dà 
mandato alla giunta di ema­
nare direttive alle ammini­
strazioni ospedaliere per cor­
rispondere al personale non 
medico una somma di 250.000 
lire ciascuno in vista della 
trimestralizzazione dell'inden­
nità di contingenza. 

Quest'ordine del giorno non 
è stato però discusso perché 
da parte di socialdemocratici 
e democristiani si è chiesto 
di conoscere la posizione del­
la giunta e a questo punto 
l'assessore alla Sanità, il so­
cialista Francesco Porcelli, 

ha dovuto ammettere di non 
saperne nulla e di aver bi­
sogno di qualche giorno al 
fine di documentarsi. Da par­
te del capogruppo de. De Feo. 
c'è stata la richiesta di un 
approfondimento della questio­
ne al fine di poter formulare 
provvedimenti giusti che non 
incorrano nelle obiezioni dei 
governo 

E' stato quindi deciso di 
rinviarne la discussione alla 
prossima seduta del consiglio 
fissata per il 22 agosto. Na­
turalmente gli ospedalieri che 
erano presenti in aula non 
hanno accolto favorevolmente 
la decisione e non è da esclu­
dersi che diano vita nei pros­
simi giorni a manifestazioni 
di protesta. 

Ucciso a pallettoni un noto « guappo » 

Una spietata esecuzione 
l'omicidio di S. Giovanni 
I.killer dopo averlo ucciso hanno continuato a crivel­
larlo di colpi - Si indaga nel mondo del contrabbando 

che la truculenta esecuzione 
abbia suscitato enorme scal­
pore in tutta la zona di San 
Giovanni a Teduccio. Il fero­
ce delitto è appunto avvenu­
to al circolo Ebe di San Gio­
vanni al corso Protopisani, 
39, cioè a pochi passi dalla 
stessa casa dell'ucciso che 
abita, infatti, al 37. 

Esposito era un ex sorve­
gliato speciale, ex diffidato, 
con precedenti. per furti e 
contrabbando. Pu Inoltre in­
criminato nel '69 per tenta­
to omicidio: sparò tre colpi 
di.pistola alle gambe di ta­
le Giovanni Adamo che lo 
aveva insultato. Dandogli uno 
schiaffo. Questa volta, come 
sempre succede negli am­
bienti della malavita, tocca­
ta a lui. E si può certo dire 
che ha pagato con tutti gli 
interessi: gli assassini, giun­
ti come un fulmine sul luogo 
del delitto, a bordo di una 
BMW blu scura, guidata da 
un quarto complice, lo han­
no letteralmente squarciato 
con panettoni di grosso cali­
bro. 

E lo hanno fatto con Inau­
dita crudeltà, a due passi dal­
la sua abitazione, pratica­
mente sotto gli occhi inor­
riditi della moglie Anna e 
di uno dei quattro figli, 
Giovanni di venti anni. Le 
prime indagini della mo­
bile. dirette dai dottori Bevi­
lacqua ed Esposito si muo­
vono sulla pista del contrab­
bando internazionale delle 
armi: pare che la vittima 
vi si fosse dedicato negli ul­
timi tempi anima e corpo. 

Antonio Esposito 

Fanno irruzione a viso 
scoperto. Tre persone, due 
con pistole, calibro 38. uno 
con la lupara: sparano ?1-
l'impazzata contro la vitti­
ma designata, Antonio E-
sposito, 44 anni, noto "guap­
po" dì S. Giovanni a Teduc­
cio. Il boss cade a terra in 
una pozza di sangue, tra il 
fuggi fuggi generale. Ma i 
suoi giustizieri non si accon­
tentano: lo afferrano per il 
bavero, lo sistemano come 
possono, airinpiedi, sulla por­
ta del locale e continuano a 
crivellarlo di prolettili, da 
capo a piedi: una vera e 
propria macabra fucilazio­
ne. 

Niente meraviglia, dunque, 

Sono otto i deputati cam­
pani (tre in più dell'ultimo 
governo Andreotti} che han­
no avuto la meglio nella 
furibonda rissa a tre, DC, 
PSDI e PLI. per spartirsi 
i cinquantaquattro posti di 
sottosegretario nel primo ga­
binetto Cosstga. 

I socialdemocratici Alber­
to Ciampaglia e Giosi Roc-
camonte e i democristiani 
Nicola Lettieri, Baldassarre 
Armato. Vincenzo Mancini. 
Giuseppe Gorgoni, Mauro 
lanmello e G.useppe Ma-

' nente Comunale si sono casi 
assicurati la poltrona di vi­
ce-ministro, al termine di 
una faticosa contrattazione, 
che ha visto impegnate in 
primo luogo le * concor­
renti* DC. Mancano natu­
ralmente i liberali che in 
Campania non hanno avuto 
neppure un eletto. 

Tre gli « uomini nuovi*: 
Gorgoni, Ianniello e Manen­
te Comunale. Tutti gli al­
tri, invece, hanno mantenuto 
la posizione già conquistata 
nel tripartito elettorale di 
AndreottU 

II personaggio più noto è 
senza dubbio Nicola Lettie­
ri. 56 anni, salernitano, che 
è rimasto al suo posto di 
sottosegretario agli Interni 
Nelle arroventate giornate 

* del rapimento Moro trovò il 
tempo di inviare al quoti-

• diano mPaese Sera*, che gli 

I nuovi sottosegretari campani 

Ili otto dopo 
la «grande rissa» 

Sono sei democristiani e due socialdemocratici 
v , • / . - , * 

aveva attribuito il titolo di . 
perito agrario, la seguente 
«precisazione»: «Egregio di­
rettore — scrisse il sottose­
gretario — voglia precisare 
ai sensi della legge sulla 
stampa che io sono dottore 
in agraria ». Non contento, 
si preoccupò anche di con­
vocare con urgenza al Vi­
minale il giornalista autore 
della degradante inesattez­
za. Un'altra « gaffe » di Let­
tieri risale sempre al rapi­
mento Moro. Comunicò «So 
stampa che tra i ricercati 
dalla polizia c'era Bruno 
Olivi, nn funzionario della 
CEE che non c'entrava per 

\j nulla con le B.R. e che re­
plicò con una querela. 
' Il nome di Lettieri. infine. 

• ' ritornò al centro dell'atten-
zione la primavera scorsa, 

all'epoca delVarresto del 
« boss » della malavita napo- ~~ 
letana Cutolo. Una sua let­
tera che accompagnava una 
«raccomandazione» del mi­
nistro Ruffini, fu rinvenuta 
nel covo del malvivente. Sot­
tosegretario e carabinieri si 
affrettarono a fornire una 
versione « tranquillizzante », 
che tuttavìa non dissipò mai 
tutti i sospetti su un'even­
tuale protezione goduta da 
alcuni esponenti della mala­
vita organizzata. 

Sempre salernitano è il sot­
tosegretario più sconosciuto, 
il socialdemocratico Giosi 
Roccamonte. 

Eletto senaìore nel 7fi con » 
i resti nel collegio di Vallo 
della Lucania-Sala consilina, 
anche il 3 e 4 giugno scorsi 
ce l'ha fatta per un pelo: 

fc 

è runico senatore del PSDI 
in Campania. Sotto Andreot­
ti si era occupato di igiene 
e sanità (è primario a Pol­
la), con Cossiga la sua com­
petenza si è spostata alle 
Poste e telecomunicazioni. 

Anche l'altro socialdemo­
cratico, il - SSenne Alberto 
Ciampaglia, ha cambiato uf­
ficio: dalla Marina mercan­
tile all'Industria, più che 
per il suo operato in Par-. 
lamento, a Napoli lo cono­
scono per i cinque anni di '• 
presidenza ~ all'acquedotto 
napoletano AMAN (presi- • 
denza trasferita ad un suo ; 
fedelissimo, l'aw. Cecereh '-
In quel periodo Vacqueaot-\ 
to ha visto ingrossare gli \ 
organici a dismisura. Non si, 
contano ' più le assunzioni, > 
con procedura? d'urgenza, di • 

operai comuni con tanto di 
diploma o laurea in tasca 
che poi hanno fatto causa 
per ottenere il riconoscimen­
to delle mansioni superiori 
svolte. 

Tra i « nuoci » spicca Giu­
seppe Gargani, 105 mila volt 
di preferenza il 3-4 giugno. 
considerato l'uomo forte di 
De Mita in Irpinia. Per lun­
ghi anni presidente della 
amministrazione provinciale. ' 
come primo atto, dopo Fin-
sediamento. firmò l'assun­
zione di 120 dipendenti per 
chiamata diretta. Ed è pro­
prio durante la presidenza 
della Provincia che rimase . 
coinvolto in una contrastata 
vicenda giudiziaria che gli 
provocò un'imputazione per 
millantato credito. Ha otte­
nuto il sottosegretariato di 
Grazia e Giustizia. 

Alla quarta legislatura è 
finalmente giunto ad un in­
carico di governo il napole­
tano Mauro Ianniello, il « de­
putato dei lavoratori» come 
ama scrivere sui manifesti 
elettorali. Alle spalle nessun 
merito speciale se non una 
metodica attività di procac- »> 
ciatore di piaceri in campo 
previdenziale e assistenziale 
Negli ambienti parlamenta­
ri lo hanno pertanto sopran­
nominato il « funzionano 
della previdenza*. Ha otte­
nuto l'incarico alle Finanze. 

Dal collegio senatoriale di 
Sala Ccnsilina-Vallo della 
Lucania proviene anche 
Giuseppe Manente Comuna­
le. Come il suo conterraneo 
Roccamonte è un personag­
gio grigio, poco noto al di 
fuori del suo collegio. «Do-
roteo*. ha ottenuto il sot­
tosegretariato al lavoro e al­
la Previdenza sociale. TI 3-4 
giugno è risultato U penul­
timo degli eletti. 

Dall'esperienza sindacale. 
invece, proviene Baldassarre 
Armato, t Forzanovista *, ri­
confermato alla Pubblica 
istruzione. Nume tutelare di 
« Telecaserta *, la TV diret­
ta da Massimo Caprara, è 
giudicato un uomo spregiu­
dicato e intelligente, perfet­
to conoscitore della macchi­
na del potere. Ha ottenuto 
99 mila preferenze. 

V ultimo sottosegretario 
campano è fi casertano Vin­
cenzo Mancini che occuperà 
gU' uffici del ministero del 
Tesoro. Con la poltrona 
strappata in aprile nelTul-
timo governo Andreotti ha 
compiuto a suo grande lan­
cio: alle ultime elezioni per 
una manciata di un mi­
gliaio di voti ha mancato 
il gran colpo: scavalcare fi­
nalmente il « boss * di Terra 
del Lavoro Manfredi Bosco. 

Luigi Vicinanza 
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IL GIORNO 
Oggi giovedì 9 agosto. Ono­

mastico: Fermo (domani Lo­
renzo). 
NOZZE 

Si sposano oggi i compa­
gni Mariolina Cernilo e Ar­
mando Piccolo. Agli sposi-gli 
auguri dei compagni della se­
zione di Chiaiano e della re­
dazione dell'Unita. 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 91; nati morti 3: 
richieste di pubblicazione 3; 
deceduti 37. 
BORSE DI STUDIO 
PER GLI STATI UNITI -
' La commissione per gli 

scambi culturali -fra l'Italia 
e gli Stati Uniti bandisce un 
concorso per la partecipazio­
ne al programma intemasio-
nale per dirigenti della gio­
ventù ed assistenti sociali 
che si svolgerà a Cleveland 
(Ohio) sotto gli auspici del 
Council on intemational pro-
grams for your leaders and 
sodai workers. Sono ammes­
si al concorso gli assistenti 
sociali di professione; gli in­
segnanti in scuole speciali. 
il personale di concetto de­
gli enti di servizio sociale. 
centri comunitari, centri di 
animazione culturale, centri 
di prevenzione e cura anti­
droga, consultori e organiz­
zazioni per l'infanzia e la 
gioventù, che abbiano un'età 
txa i 23 « i 40 anni ed una 

fpìccola cronaccn 
buona conoscenza dell'ingle­
se scritto e parlato. 

Per informazioni e moduli 
di partecipazione, da presen­
tare entro il 20 settembre. 
rivolgersi alla sezione borse 
di studio dell'ICA di Napoli, 
piazza della Repubblica, te­
lefono 681.487. 

CERTIFICAZIONE 
ANAGRAFICA 

Il servizio relativo al rila­
scio della certificazione ana­
grafica (stato di famiglia e 
residenza) della sezione mu­
nicipale Mercato - Pendino è 
temporaneamente sospeso 
per lavori di sistemazione 
della macchina collegata al­
l'elaboratore elettronico cen­
trale. 

Pertanto, gli utenti del pre­
detto quartiere per ottenere 
la citata certificazione pos­
sono rivolgersi alle sezioni 
municipali di 9. Giuseppe 
Porto e S. Lorenzo • Vicaria. 
FARMACIE NOTTURNE 

Chili* • Riviera: via Car 
ducei 21; riviera di Chiaò* 
77; via Mergellina 148. San 
Gluwppa - S. Ferdinando: 
via Roma 348 Marcate • Pen­
dino: corso Garibaldi II. Av­
vocata: piazza Dante 71. San 

trale corso Lucci 5. Poeeio-
Lorenze - Vicaria: staz. cen-
reale: calata Ponte Casano­
va 30. Stella - & Carle Are­
na: via Poria 201; via Ma-
terdei 72; corso Garibaldi. 
Colli Amine!: Colli Amine! 
249. Vomero • Arenella: via 
M. Pisciceli* 138; via L. Gior­
dano 144; via Merliani 33; 
via D. Fontana 37; via Simo­
ne Martini 80. Fuorigrotta: 
piazza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miane - Secondieiiano: corso 
Sccondigliano 174. Poellllpo: 
via dei Casale 5. Bagnoli: 
via Acate 28. Pianura: via 
Duca d'Aosta. Chiaiano: S. 
Maria a Cubito 44L 

NUMERI UTILI 
« Guardia medica • comu­

nale gratuita notturna festi­
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

• Ambulanza comunale » 
gratuita esclusivamente per 
li trasporto di malati Infet­
tivi, servtzlo continuo per 24 
ore tei. 4413.44. 

• Pronto Intervenute » sani­
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/294202. 


